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(Atti adottati a norma del titolo VI del trattato sull’Unione europea)

AZIONE COMUNE

del 21 dicembre 1998

adottata dal Consiglio sulla base dell’articolo K.3 del trattato sull’Unione europea,
relativa alla punibilità della partecipazione a un’organizzazione criminale negli

Stati membri dell’Unione europea (1)

(98/733/GAI)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’arti-
colo K.3, paragrafo 2, lettera b),

vista la relazione sulla criminalità organizzata del Gruppo
ad alto livello, approvata dal Consiglio europeo di
Amsterdam del 16 e 17 giugno 1997, in particolare la
raccomandazione n. 17 del piano d’azione,

considerando che il Consiglio ritiene che la gravità e lo
sviluppo di alcune forme di criminalità organizzata richie-
dano un rafforzamento della cooperazione tra gli Stati
membri dell’Unione europea, in particolare per quanto
riguarda i reati seguenti: traffico di stupefacenti, tratta di
esseri umani, terrorismo, traffico di opere d’arte, rici-
claggio di denaro, criminalità economica grave, estorsione
nonché altri atti di violenza contro la vita, l’integrità fisica
o la libertà di una persona o che comportino un pericolo
collettivo per le persone;

considerando che, per rispondere alle varie minacce alle
quali gli Stati membri devono far fronte, è necessario un
approccio comune nei confronti della partecipazione alle
attività delle organizzazioni criminali;

considerando che gli Stati membri provvederanno, in sede
di attuazione della presente azione comune, ad applicare o
ad agevolare le misure relative alla protezione dei testi-
moni e/o collaboratori di giustizia nella lotta contro la
criminalità organizzata, previste nelle risoluzioni del
Consiglio del 23 novembre 1995 (2) e del 20 dicembre
1996 (3);

confermando la fiducia nella struttura e nel funziona-
mento degli ordinamenti giuridici degli Stati membri e
nella capacità di questi ultimi di garantire processi equi;

considerando che gli Stati membri intendono assicurare
che i partecipanti alle attività delle organizzazioni crimi-
nali non possano sottrarsi alle indagini e alle azioni giudi-
ziarie inerenti ai reati contemplati nella presente azione
comune e che a tale scopo agevoleranno la cooperazione
giudiziaria nelle indagini e nella repressione ad essi rela-
tivi;

ricordando che l’Unione europea rispetta i diritti fonda-
mentali quali descritti nella convenzione europea di salva-
guardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali,
della quale sono parti tutti gli Stati membri, in particolare
le disposizioni relative alla libertà di espressione, al diritto
di riunione pacifica e alla libertà di associazione;

avendo esaminato le opinioni espresse dal Parlamento
europeo in seguito ad una consultazione effettuata a
norma dell’articolo K.6 del trattato (4),

HA ADOTTATO LA PRESENTE AZIONE COMUNE:

Articolo 1

Ai fini della presente azione comune, per organizzazione
criminale si intende l’associazione strutturata di più di
due persone, stabilita da tempo, che agisce in modo
concertato allo scopo di commettere reati punibili con
una pena privativa della libertà o con una misura di
sicurezza privativa della libertà non inferiore a quattro
anni o con una pena più grave, reati che costituiscono un
fine in sé ovvero un mezzo per ottenere profitti materiali
e, se del caso, per influenzare indebitamente l’operato
delle pubbliche autorità.

I reati di cui al primo comma includono quelli menzio-
nati nell’articolo 2 della convenzione Europol, nonché nel
suo allegato, che sono punibili con pena almeno equiva-
lente a quella prevista al primo comma.

(1) Riserva di esame parlamentare della delegazione belga.
(2) GU C 327 del 7. 12. 1995, pag. 5.
(3) GU C 10 dell’11. 1. 1997, pag. 1. (4) Parere espresso il 20 novembre 1997.
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Articolo 2

1. Per agevolare la lotta contro le organizzazioni crimi-
nali, ciascuno Stato membro si impegna, secondo la
procedura di cui all’articolo 6, a fare in modo che una o
entrambe le condotte descritte successivamente siano
punibili con sanzioni penali effettive, proporzionate e
dissuasive:

a) La condotta di una persona che, intenzionalmente ed
essendo a conoscenza dello scopo e dell’attività crimi-
nale generale dell’organizzazione, o dell’intenzione
dell’organizzazione di commettere i reati in questione,
partecipi attivamente:

— alle attività di un’organizzazione criminale rien-
tranti nell’articolo 1, anche quando tale persona
non partecipa all’esecuzione materiale dei reati in
questione e, fatti salvi i principi generali del diritto
penale dello Stato membro interessato, anche
quando i reati in questione non siano effettiva-
mente commessi;

— alle altre attività dell’organizzazione, essendo
inoltre a conoscenza del fatto che la sua partecipa-
zione contribuisce alla realizzazione delle attività
criminali dell’organizzazione rientranti nell’articolo
1.

b) La condotta di una persona consistente in un accordo
con una o più persone per porre in essere un’attività la
quale, se attuata, comporterebbe la commissione dei
reati che rientrano nell’articolo 1, anche se la persona
in questione non partecipa all’esecuzione materiale
dell’attività.

2. Indipendentemente dal fatto che abbiano scelto di
punire la condotta di cui alle lettere a) e b), gli Stati
membri si presteranno la più ampia assistenza per i
crimini o i reati di cui al presente articolo, nonché per i
reati di cui all’articolo 3, paragrafo 4, della convenzione
relativa all’estradizione tra gli Stati membri dell’Unione
europea stabilita dal Consiglio il 27 settembre 1996.

Articolo 3

Ciascuno Stato membro si assicura che le persone giuri-
diche possano essere ritenute penalmente o, in difetto,
altrimenti responsabili dei reati di cui al paragrafo 1
dell’articolo 2, da esse commessi, secondo modalità da
definire nel diritto interno dello Stato membro. La
responsabilità della persona giuridica non pregiudica la
responsabilità penale delle persone fisiche autrici o
complici di tali reati. Ciascuno Stato membro si assicura
in particolare che alle persone giuridiche possano essere
inflitte sanzioni penali effettive, proporzionate e dissua-
sive, e possano essere imposte sanzioni di carattere patri-
moniale ed economico.

Articolo 4

Ciascuno Stato membro si assicura che le condotte di cui
alle lettere a) o b) del paragrafo 1 dell’articolo 2, attuate
nel loro territorio, siano punibili a prescindere dal luogo
sul territorio degli Stati membri in cui l’organizzazione ha
sede o svolge le sue attività criminali o a prescindere dal
luogo in cui è svolta l’attività oggetto dell’accordo di cui
alla lettera b) del paragrafo 1 dell’articolo 2.

Qualora più Stati membri siano competenti a conoscere i
fatti di partecipazione ad un’organizzazione criminale, tali
Stati si concertano per coordinare la loro azione allo
scopo di attuare un’azione penale efficace tenuto conto, in
particolare, dell’ubicazione dei vari rami dell’organizza-
zione nel territorio degli Stati membri interessati.

Articolo 5

1. Nei casi in cui si applica la convenzione relativa
all’estradizione tra gli Stati membri dell’Unione europea,
stabilita dal Consiglio il 27 settembre 1996, la presente
azione comune non pregiudica in alcun modo gli
obblighi da essa derivanti né la sua interpretazione.

2. Nella presente convenzione nulla osta a che gli Stati
membri stabiliscano una definizione di condotta punibile
in relazione a organizzazioni criminali più ampia di
quella contemplata all’articolo 2.

Articolo 6

Nell’anno successivo all’entrata in vigore della presente
azione comune, ciascuno Stato membro presenta proposte
adeguate per l’attuazione della medesima, affinché le
autorità competenti le prendano in considerazione ai fini
della loro adozione.

Articolo 7

La presente azione comune entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione.

Articolo 8

La presente azione comune è pubblicata nella Gazzetta
ufficiale.

Fatto a Bruxelles, addì 21 dicembre 1998.

Per il Consiglio

Il presidente
M. BARTENSTEIN


